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V COMMISSIONE

RIUNIONE N. 41   DEL  4  MAGGIO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore all’Ambiente De Ruggiero sul “Codice dell’Ambiente”




Il decreto legislativo n. 152/2006, Norme in materia ambientale, entrato in vigore il 29 aprile, è articolato in sei parti:

· Disposizioni comuni;

· Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC); 

· Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche; 

· Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati; 

· Norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera;

· Norme in materia di tutela risarcitoria contro i danni all'ambiente.

L’Assessore, nel commentare il “Codice ambientale”, afferma che la Giunta regionale ricorrerà presso la Corte Costituzionale, ritenendo illegittima la normativa adottata dal Governo, condividendo la posizione concordata unanimemente nell’ambito della Conferenza delle Regioni. È stato anche ipotizzato dalle regioni di richiedere la sospensiva immediata dei decreti ministeriali attuativi, per i problemi che essi porrebbero nell’attuale e delicato contesto, in particolare nella fase transitoria. 

	Inizio esame a seguito delle consultazioni del disegno di legge n.  200 ”Istituzione della Riserva naturale speciale e della Zona di salvaguardia di Fontana Gigante e della Riserva naturale speciale e della Zona di salvaguardia della Palude di San Genuario.




Sul disegno di legge sono state svolte le consultazioni il 20 aprile 2006, a seguito delle quali sono pervenute osservazioni ed è stata predisposta della documentazione istruttoria: raccolta delle memorie unanimemente concordi sulla istituzione delle aree protette e con la segnalazione di alcuni aspetti di carattere gestionale o di coordinamento con altre proposte legislative, sintesi delle memorie dei consultati e analisi dei nodi critici.

Viene letto l’articolato e sono esaminate le osservazioni dei consultati.

Tutti gli articoli sono stati approvati a maggioranza. Infine, è stato approvato a maggioranza l’intero testo, con la seguente votazione:

- hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S., D.L.-La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Sinistra per l’Unione;

- non hanno partecipato alla votazione i Gruppi consiliari : Forza Italia, Per l’Italia.

Relatore è stato nominato il Consigliere Comella.

Il testo approvato, e con le opportune modifiche di tecnica legislativa, viene trasmesso in prima Commissione consiliare per il parere sull’articolo finanziario.
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